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Al 

Presidente dell’associazione 

ONLUS “Opera Pia Casa del Pane 

Don Giacomo Prinetti – Asilo 

Notturno – Pensionato Antonia 

Zanaboni”  

Al Comitato Direttivo 

Al Revisore dei Conti 

 

 

 

Egregi Signori, 

in considerazione della nomina dell’Organismo di Vigilanza intervenuta in data 11.04.2024, ed in 

ossequio a quanto previsto dal modello organizzativo della società, sottopongo alla vostra attenzione 

la relazione annuale delle attività svolte nel corso del primo anno di attività di questo Organismo di 

Vigilanza per dare concreta attuazione alle disposizioni contenute nel Modello organizzativo ai sensi 

del Decreto Legislativo n. 231/2001. 

 

1. Attività correlate all’adozione del Modello 

Tutto il personale è stato informato dell’adozione del Codice Etico e del Modello Organizzativo, della 

nomina dell’Organismo di Vigilanza e delle modalità attraverso le quali effettuare eventuali 

segnalazioni. All’interno del Modello Organizzativo è stata inserita la procedura “Gestione delle 

segnalazioni (Whistleblowing)” Rev. 00 del 17.12.2023. 

E’ stata istituita e divulgata la nuova casella di posta elettronica odv@zanaboni.org . 

Tutti i responsabili delle varie funzioni aziendali sono stati formati in materia di D.Leg.vo 231/2001 

e sul contenuto del Modello Organizzativo adottato dall’Associazione ONLUS “Opera Pia Casa del 

Pane Don Giacomo Prinetti – Asilo Notturno – Pensionato Antonia Zanaboni”. 

mailto:odv@zanaboni.org


Durante gli incontri con le singole funzioni aziendali l’ODV ha verificato l’efficacia della formazione 

erogata e ha approfondito le parti del modello organizzativo di interesse delle singole funzioni 

aziendali.  

 

2. Attività di vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza si è insediato durante la riunione del 18.04.2024 durante il quale è stato 

predisposto il Piano d’Azione Annuale. 

I successivi incontri dell’Organismo di Vigilanza hanno avuto per oggetto i seguenti temi: 

1. incontro del 15.05.2024: attività d formazione sul D. Leg.vo n. 231/2001 e sul MOG ai 

responsabili delle varie funzioni aziendali e presentazione della procedura di segnalazione 

delle segnalazioni (Whistleblowing); 

2. incontro del 17.07.2024: colloquio con le varie funzioni aziendali e organigramma 

3. incontro del 23.10.2024: DVR aziendale e nomina delle principali figure di responsabilità 

Di ciascuna riunione dell’Organismo di Vigilanza è stato redatto il Verbale riassuntivo, che, una volta 

approvato e sottoscritto, viene inviato per conoscenza Presidente del Comitato Direttivo, Dott. 

Campeggi Mario, a mezzo mail ed inserito nell’apposito libro tenuto presso la società. 

 

3. Segnalazioni pervenute 

Dalla data di nomina a Organo di Vigilanza e durante tutto l’anno 2024 non sono giunte segnalazioni 

alla casella di posta elettronica dell’Organismo di Vigilanza. 

 

4. Aggiornamento del modello 

La società ha adottato: 

• la procedura scritta “Gestione delle segnalazioni (Whistleblowing)” Rev. 00 del 17.12.2023. 

documentazione aziendale che dovrà essere recepita nel Modello Organizzativo. 

 

L’Organo di Vigilanza segnala, ai fini delle determinazioni di codesto Consiglio, in ordine 

all’aggiornamento del Modello che la L. 8 agosto 2024, n. 112, recante misure urgenti in materia 

penitenziaria, di giustizia civile e penale e di personale del Ministero della giustizia, ha introdotto un 

nuovo reato nel Codice penale di indebita destinazione di denaro o cose mobili, che va ad inserirsi tra 

i delitti contro la pubblica amministrazione all’art. 314-bis c.p. e che così recita: 

“Fuori dei casi previsti dall'articolo 314, il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, 

che, avendo per ragione del suo ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità di denaro 

o di altra cosa mobile altrui, li destina ad un uso diverso da quello previsto da specifiche disposizioni 



di legge o da atti aventi forza di legge dai quali non residuano margini di discrezionalità e 

intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale o ad altri un danno 

ingiusto, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. La pena è della reclusione da sei mesi a 

quattro anni quando il fatto offende gli interessi finanziari dell'Unione europea e l'ingiusto vantaggio 

patrimoniale o il danno ingiusto sono superiori ad euro 100.000”. 

Come anticipato, il cosiddetto “Decreto Carceri” ha inserito la nuova fattispecie anche tra i reati 

presupposto della responsabilità amministrativa dell’ente previsti dall’art. 25 D.lgs. 231/2001. Si 

precisa che, come i reati di peculato di cui agli artt. 314 e 316 c.p., anche il reato di indebita 

destinazione di denaro o cose mobili rileverà ai fini della responsabilità dell’ente nell’ipotesi in cui 

offenda gli interessi finanziari dell’Unione Europea. 

Si segnala, altresì, che la L. 9 agosto 2024, n. 114, ha apportato modifiche al codice penale, al codice 

di procedura penale, all’ordinamento giudiziario e al codice dell’ordinamento militare. 

La legge, entrata in vigore il 25 agosto scorso, ha ufficialmente sancito l’abrogazione del reato di 

abuso d’ufficio (art. 323 c.p.) e la riformulazione del reato di traffico di influenze illecite (art. 346-

bis c.p.). 

Queste due novità hanno riflessi sul D.lgs. 231/2001, in quanto sia l’abuso d’ufficio che il traffico di 

influenze illecite rientrano (o rientravano) nel novero dei reati da cui dipende la responsabilità 

amministrativa dell’ente. 

Per questo motivo, dunque, l’Associazione ONLUS “Opera Pia Casa del Pane Don Giacomo Prinetti 

– Asilo Notturno – Pensionato Antonia Zanaboni è chiamata a intervenire sul Modello Organizzativo 

aggiornando l’elenco dei reati presupposto. 

 

 

5.  Criticità e proposte di miglioramento 

Durante le singole riunioni l’Organismo di Vigilanza ha avanzato una serie di rilievi, proposte e 

suggerimenti, che le funzioni aziendali hanno sempre positivamente accolto. 

 

Si ritiene in particolare di evidenziare al Comitato Direttivo, con riferimento alla lettera di Delega di 

funzioni al Responsabile Amministrativo in qualità di "dirigente" prot. N.79p 2023, la necessità di 

richiamare nella medesima lettera di Delega i compiti di cui all’art. 18 del Decreto Leg. 81/2008. 

 

******** 

 



Richiamando per ogni dettaglio i verbali delle singole riunioni inseriti nell’apposito libro tenuto 

presso la sede della società, resto a disposizione per ogni chiarimento ed approfondimento e inviamo 

i migliori saluti 

 

 20 dicembre 2024     

 L’Organismo di Vigilanza 

    Leonardo Carpinteri 

 


